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Il Gruppo di Azione Locale Prealpi e Dolomiti è una persona

GGRUPPORUPPO AAZIONEZIONE LLOCALEOCALE

PREALPI E DOLOMITIPREALPI E DOLOMITI
Il Gruppo di Azione Locale Prealpi e Dolomiti è una persona
giuridica di diritto privato in quanto associazione riconosciuta
dalla Regione Veneto.

Vanta una positiva e proficua esperienza avviata dal 1997.

E’ stato il soggetto promotore ed  attuatore dei programmi 
Leader II e Leader + e di altre iniziative di sviluppo locale.



• N. Comuni 26

IL TERRITORIO

• Superficie pari a 1.344 Km2

• Classificazione aree rurali: tutto il territorio D (territori rurali con 
problemi complessivi di sviluppo)



Programma di Sviluppo Locale del GAL Prealpi e DolomitiProgramma di Sviluppo Locale del GAL Prealpi e Dolomiti

PRE.D.I.R.E.
Prealpi e Dolomiti per l’Innovazione e il Rilancio dell’Economia

Compito principale del GAL è dare attuazione al Programma di Compito principale del GAL è dare attuazione al Programma di 
Sviluppo Locale (PSL) , nel quadro dell’asse 4 (Approccio 
Leader) del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) per il Veneto 
2007-2013. 

Obiettivo generale del PSL è “favorire lo sviluppo e la 
crescita dell’area, mobilitando le potenzialità endogene 
locali, tramite il miglioramento della competitività, la 
diversificazione e l’innovazione del sistema produttivo, 
l’aumento della qualità della vita e dell’attrattività 
turistica del sistema territoriale”.



Sono in fase di pubblicazione da parte del GAL quattro
bandi di finanziamento, che attivano le seguenti misure
del PSL:

311 Azione 1 “Creazione e consolidamento di fattorie311 Azione 1 “Creazione e consolidamento di fattorie
plurifunzionali”

311 Azione 2 “Sviluppo dell’ospitalità agrituristica”

312 Azione 1 “Creazione e sviluppo di microimprese”

331 Azione 1 “Interventi a carattere collettivo di
formazione/informazione, educazione ambientale e sul
territorio”



Misura 311 Azione 1: Creazione e consolidamento di fattorie 
plurifunzionali

Soggetti richiedenti: Imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 2135 del 

Importo a bando: € 180.000,00

Obiettivi: Sviluppo di nuove funzioni nelle imprese agricole, 
soprattutto nell’ambito dei servizi alla persona.

Livello di Aiuto: Investimenti fissi 50%

Altri investimenti 45%

Soggetti richiedenti: Imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 2135 del 
Codice Civile, iscritti al registro delle imprese presso la CCIAA.



Attività finanziabili

A) FATTORIA SOCIALE

1 – Offerta delle tipologie di servizi individuati e definiti negli allegati A e B dalla 
DGR 16/01/2007 n. 84:

• Micro Nidi 
• Servizi integrativi e sperimentali per la prima infanzia 
• Servizi ludico ricreativi/ludoteche• Servizi ludico ricreativi/ludoteche
• Mini alloggi per anziani
• Comunità di tipo familiare mamma - bambino o per persone con disabilità

2 – Offerta di servizio nido in famiglia

3 – Offerta di servizi in convenzione con le AUSL, Scuole pubbliche di ogni ordine 
e grado, Istituti di cura pubblici e privati convenzionati, Comuni, finalizzati al 
recupero di soggetti diversamente abili e/o a quella del benessere personale e 
relazionale, all’inserimento nel mondo del lavoro di soggetti diversamente abili.

C) Trasformazione e lavorazione delle produzioni aziendali

B)   Fattoria Didattica



Interventi ammissibili

• Ristrutturazione, adeguamento di fabbricati esistenti, già in 
uso all’impresa agricolauso all’impresa agricola

• Acquisto di nuove attrezzature e beni durevoli

• Realizzazione di percorsi didattici

• Sistemazione delle aree esterne



INTERVENTO SPESA

Ristrutturazione ed 
adeguamento 
fabbricati esistenti, già 
in uso all’impresa 

Spese finalizzate alla realizzazione di stanze e/o locali per
lo svolgimento delle attività e/o al loro adeguamento agli
standard previsti dalle norme specifiche (es. DGR
70/2003, DGR 84/2007, normative a carattere igienico-
sanitario, ecc.) anche ai fini dell’autorizzazione

Spese ammissibili

in uso all’impresa 
agricola 

sanitario, ecc.) anche ai fini dell’autorizzazione
all’esercizio.
Non sono ammesse nuove costruzioni mentre possono
essere realizzati piccoli ampliamenti finalizzati
all’adeguamento a norme di carattere igienico sanitario, a
volumi tecnici e all’eliminazione delle barriere
architettoniche.

Acquisto di nuove
attrezzature e beni 
durevoli

Attrezzature specialistiche funzionali allo svolgimento di 
servizi e attività di cui all’intervento.
Macchinari e altri beni durevoli funzionali allo svolgimento 
di servizi e attività di cui all’intervento.



Spese ammissibili

Realizzazione di

percorsi didattici

Realizzazione di percorsi a finalità didattico-educativa.

Sistemazione delle 
aree esterne

Sistemazioni finalizzate all’adeguamento agli standard 
previsti dalle normative specifiche per l’autorizzazione 
all’esercizio.



Spese ammissibili

Spese generali Le spese generali sono ammissibili, nei limiti e condizioni 
previsti dal documento di indirizzi procedurali (paragrafo 
5.3.2 dell’Allegato A alla DGR 4083/2009 e successive 
modifiche ed integrazioni), qualora siano sostenute 
effettivamente e in relazione diretta all’operazione 
cofinanziata e certificate sulla base di documenti che cofinanziata e certificate sulla base di documenti che 
permettono l’identificazione dei costi reali sostenuti in 
relazione a tale operazione.
In particolare, rientrano in questa categoria le seguenti 
spese:
−onorari per professionisti per progettazione e direzione
lavori, consulenti, studi di fattibilità connessi al progetto
presentato;
−eventuale rilascio di attestato o autorizzazione di
idoneità dell’animale allo svolgimento di un programma
connesso all’”attività assistita con l’impiego di animali”.



Alcune condizioni di ammissibilità:

Fattorie didattiche: i richiedenti devono risultare iscritti all’Elenco
Regionale delle Fattorie didattiche (DGR 70 del 24.01.2003), considerando
utile l’iscrizione avvenuta entro il termine stabilito per la realizzazione
degli interventi;

Servizi in convenzione: i richiedenti devono raggiungere un accordoServizi in convenzione: i richiedenti devono raggiungere un accordo
con AUSL, scuole pubbliche, istituti di cura, Comuni, per servizi finalizzati
al recupero di soggetti diversamente abili e/o al benessere personale e
relazionale, all’inserimento nel mondo del lavoro dei diversamente abili.

Le imprese già iscritte all’elenco regionale degli operatori agrituristici
non possono presentare domanda per Mini alloggi per anziani e per
Comunità di tipo familiare mamma-bambino o per persone con disabilità.

Sono ammessi i piccoli ampliamenti finalizzati all’adeguamento a
norme di carattere igienico-sanitario, a volumi tecnici, all’eliminazione di
barriere architettoniche. Non sono ammesse nuove costruzioni.



Limiti di spesa: la spesa ammissibile potrà variare da un minimo di
10.000 euro a un massimo di 200.000 euro.

Termini per la realizzazione degli interventi (con decorrenza dallaTermini per la realizzazione degli interventi (con decorrenza dalla
data di pubblicazione del decreto di finanziabilità delle operazioni sul
BURV):

-24 MESI per la realizzazione di investimenti fissi;

-12 MESI per gli altri investimenti.

Nel caso di investimenti misti, i termini sono quelli previsti per gli
investimenti fissi.



CRITERIO SPECIFICHE PUNTI

A Investimenti per la ristrutturazione e 
l’adeguamento di fabbricati per lo 

Percentuale della spesa 
per ristrutturazione e 

5

Criteri di priorità e punteggi

l’adeguamento di fabbricati per lo 
svolgimento di attività di Fattoria sociale 

per ristrutturazione e 
adeguamento  di 
fabbricati per lo 
svolgimento di attività di 
fattoria sociale (punti 
1.1, 1.2 e 1.3 del par. 
3.1) maggiore del 50% 
della spesa ammessa 
totale



Criteri di priorità e punteggi

B Progetti che prevedono la realizzazione di
interventi per l’eliminazione delle barriere
architettoniche per i portatori di handicap

Presenza di interventi, atti
alla eliminazione delle
barriere architettoniche per
un importo pari o
superiore al 5% della
spesa ammessa

4

spesa ammessa

C Soggetti richiedenti donne Il criterio è così valutato:
−Ditta individuale: titolare 
donna
−Società di persone: 
rappresentante legale 
donna
−Società di capitale: 
rappresentante legale 
donna
−Cooperative e altre forme 
associate: maggioranza dei 
soci formata da donne

2



Criteri di priorità e punteggi

D Progetti che prevedono l’acquisto di impianti e
attrezzature che privilegino il risparmio
energetico

Impianti e/o attrezzature
che favoriscono il
risparmio energetico per
un importo pari o
superiore al 5% della
spesa ammessa

1

E Iniziative nelle aree di alto pregio naturale, fatta 
salva la verifica degli impatti degli interventi 
sull’ambiente

Localizzazione sede degli 
interventi nelle seguenti 
aree:
−aree protette (Elenco 
ufficiale delle aree 
naturali protette, 5°
Aggiornamento, Delibera 
Conferenza Stato Regioni 
del 24.7.2003
−aree SIC e ZPS.

1



Misura 311 Azione 2:  Sviluppo dell’ospitalità agrituristica

Soggetti richiedenti: Imprenditori agricoli ai sensi art. 2135 del Codice Soggetti richiedenti: Imprenditori agricoli ai sensi art. 2135 del Codice 
Civile.

Importo a bando: € 800.000,00

Obiettivi: Incrementare l’offerta turistico-ricettiva, mediante la 
creazione di nuove imprese agrituristiche e il miglioramento delle 
strutture, dotazioni e servizi di quelle esistenti. 

Livello di Aiuto: Investimenti fissi 45% 

Altri investimenti 35%



Interventi ammissibili

Investimenti strutturali su fabbricati esistenti finalizzati a:

- Ospitalità in stanze e/o alloggi e/o agricampeggi

- Adeguamento di locali per attività di presentazione, degustazione e offerta di
prodotti

- Attività ricreative, escursionistiche e culturali da parte degli ospiti

Opere edili e infrastrutturali su immobili e strutture esistenti già al servizio dell'impresa

Realizzazione di piccoli ampliamenti finalizzati all'adeguamento a norme di carattere
igienico sanitario, a volumi tecnici e all'eliminazione delle barriere architettoniche

Acquisto e installazione impianti generali (idrico-sanitario, termico, elettrico, ecc.)

Acquisto e installazione impianti e attrezzature per la produzione di energia da fonti
rinnovabili

Sistemazione delle aree esterne al fine dell'adeguamento agli standard previsti da
normative specifiche



Interventi ammissibili

Acquisto di attrezzature e dotazioni finalizzate a:
- Ospitalità in stanze e/o alloggi e/o agricampeggi
- Adeguamento di locali per attività di presentazione, degustazione e 
offerta di prodotti
- Attività ricreative, escursionistiche e culturali da parte degli ospiti.- Attività ricreative, escursionistiche e culturali da parte degli ospiti.

Attrezzature hardware e software per l'adozione di tecnologie di informazione e 
comunicazione e la realizzazione di siti web.
Attrezzature per lo svolgimento di attività inerenti l'ospitalità.
Attrezzature atte alla conservazione, presentazione, degustazione e offerta di 
prodotti.
Arredi e/o attrezzature destinati all'ospitalità in stanze.
Arredi e/o attrezzature destinati all'ospitalità in alloggi completi (strutture ricettive 
autonome dotate di locale cucina e servizi).



Interventi ammissibili

Implementazione dei sistemi di qualità certificata

Spese connesse alla certificazione:

- ISO 9001, ISO 14001, nelle versioni attualmente vigenti e certificabili;

- ECOLABEL Servizi, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1980 del 17.07.2000 e ss.mm.ii.- ECOLABEL Servizi, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1980 del 17.07.2000 e ss.mm.ii.

Spese generali

Sono ammissibili nei limiti e condizioni previsti dal documento di Indirizzi procedurali
(Allegato A DGR 4083/2009 e ss.mm.ii.)



Non sono ammissibili:
spese per acquisti e/o restauri di materiali d’occasione; l’acquisto, a 
qualsiasi scopo, di piante e animali; l’acquisto di strutture prefabbricate 
tipo bungalow, casette in legno, etc. né la relativa attrezzatura; l’acquisto 
di attrezzature ad uso degli ospiti difficilmente inventariabili come ad di attrezzature ad uso degli ospiti difficilmente inventariabili come ad 
esempio stoviglie, biancheria, tendaggi, materassi, lampadari o simili, 
televisori o simili, attrezzature per bagni- con esclusione di quanto previsto 
per i portatori di handicap - e quant’altro non indispensabile per l’esercizio 
delle attività di ricezione ed ospitalità; l’acquisto di attrezzature nei locali di 
somministrazione, conservazione e di vendita diretta dei prodotti 
agrituristici difficilmente inventariabili come ad esempio coltelli, bicchieri, 
stoviglie, tendaggi o simili; l’acquisto di attrezzature per attività di 
ristorazione. È in ogni caso esclusa la possibilità di acquisto di decoder e di 
parabole satellitari nell’ambito degli aiuti previsti dalla presente azione.



Alcune condizioni di ammissibilità

I soggetti beneficiari devono essere iscritti nell’Elenco degli operatori
agrituristici di cui alla vigente normativa regionale (art. 9 L.R. 9/1997) al
momento della presentazione della domanda di aiuto.momento della presentazione della domanda di aiuto.

Sono ammessi esclusivamente gli interventi relativi ad attività già
previste, alla data di presentazione della domanda, dal Piano Agrituristico
Aziendale di cui alla L.R. 9/1997, art. 4, come approvato
dall’Amministrazione Provinciale competente.

Non sono ammessi ampliamenti, in termini di aumenti di volume, fatti
salvi i piccoli ampliamenti finalizzati all'adeguamento a norme di carattere
igienico sanitario, a volumi tecnici e all'eliminazione delle barriere
architettoniche.



Limiti di spesa: la spesa ammissibile potrà variare da un minimo di 10.000
euro a un massimo di 250.000 euro, con i seguenti ulteriori limiti:

Arredamento e/o attrezzature: per ogni posto letto 1.000 euro; per alloggiArredamento e/o attrezzature: per ogni posto letto 1.000 euro; per alloggi
completi 25.000 euro;

Altre attrezzature per attività di ospitalità:

- Strumentazione informatica inclusa realizzazione siti web: 5.000 euro;

- per attività ricreative: 15.000 euro;

- per la preparazione/conservazione di alimenti: 15.000 euro;

- per la presentazione, degustazione, offerta di prodotti: 10.000 euro.



Il costo degli investimenti strutturali deve coprire almeno il 60%
della spesa ammessa.

Termini per l'esecuzione degli interventi:

24 MESI, con decorrenza dalla data di pubblicazione del decreto di
finanziabilità delle operazioni sul BURV.



Criteri di priorità e punteggi

CRITERIO SPECIFICHE PUNTI

Impresa richiedente formalmente 
iscritta ad una delle seguenti 

A

Iniziative e progetti coordinati

e/o integrati nell'ambito della

programmazione locale e dei

relativi strumenti

iniziative: 
Strada dei Formaggi e dei sapori delle 
Dolomiti Bellunesi, Carta Qualità del 
Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi, 
Ippovia delle Prealpi Trevigiane e 
Bellunesi.

5

Impresa richiedente formalmente
iscritta alla seguente iniziativa:
Cammino delle Dolomiti.

2



B
Progetti che prevedono la realizzazione di

interventi per l’eliminazione delle barriere

architettoniche per i portatori di handicap

Presenza di interventi, atti alla eliminazione
delle barriere architettoniche per un
importo pari o superiore al 5% della spesa
ammessa

3

Il criterio è così valutato:
− Ditta individuale: titolare donna
− Società di persone: rappresentante 

legale donna

C
Soggetti richiedenti donne

legale donna
− Società di capitale: rappresentante 

legale donna
− Cooperative e altre forme associate: 

maggioranza dei soci formata da 
donne

2

D

Progetti e interventi orientati alla

diversificazione, qualificazione e

miglioramento delle attività e dei servizi

erogati, perseguiti anche attraverso

apposite forme di raccordo e

collegamento con altri soggetti

pubblici/privati operanti nel settore

turistico

Agriturismo che al momento della
presentazione della domanda di aiuto non
svolge attività di ospitalità

2



E
Progetti che prevedono l’acquisto di impianti e

attrezzature che privilegino il risparmio

energetico

Impianti e/o attrezzature che
favoriscono il risparmio
energetico per un importo pari o
superiore al 5% della spesa
ammessa

2

F
Iniziative nelle aree di alto pregio naturale, fatta 

salva la verifica degli impatti degli interventi 

sull’ambiente

Localizzazione sede degli 
interventi nelle seguenti aree:
− aree protette (Elenco 

ufficiale delle aree naturali 
protette, 5° Aggiornamento, 
Delibera Conferenza Stato 
Regioni del 24.7.2003, 
Supplemento ordinario n. 
144 alla GURI 205 del 
04.09.2003)

− aree SIC e ZPS.

1



Misura 312 Azione 1: Creazione sviluppo microimprese 

Soggetti richiedenti: Microimprese, secondo quanto previsto dall'art. 
54 Reg. CE 1698/2005 e come definite nella raccomandazione 54 Reg. CE 1698/2005 e come definite nella raccomandazione 
2003/361/CE.

Importo a bando: € 1.000.000,00

Obiettivi: Sostenere la creazione e lo sviluppo di microimprese

Livello di Aiuto: Investimenti fissi 40%

Altri investimenti 35% 

Investimenti immateriali 70%



Beneficiari dell'intervento sono le microimprese esistenti o di 
nuova costituzione.

Sono considerate esistenti le microimprese:

- titolari di Partita Iva- titolari di Partita Iva

- iscritte al Registro delle Imprese della Camera di Commercio e già 
attive; sono comunque considerate già attive le microimprese che, in 
sede di iscrizione al Registro medesimo avvenuta prima della 
presentazione della domanda di cui al presente bando, hanno indicato 
l’adempimento “Costituzione nuova impresa con immediato inizio 
attività”



Sono considerate di nuova costituzione le microimprese:

- titolari di Partita Iva

- che dopo la presentazione della domanda effettuano l’iscrizione al - che dopo la presentazione della domanda effettuano l’iscrizione al 
Registro delle Imprese  della Camera di Commercio oppure che, 
attraverso la comunicazione unica d’impresa, sono già iscritte al 
Registro medesimo con la formula “Costituzione di nuova impresa senza 
immediato inizio di attività economica”



I soggetti richiedenti all'atto della domanda devono essere in 
possesso della partita IVA per il codice di attività relativo ad uno dei 
settori previsto dalla presente misura, con specifico riferimento 
all'elenco dei codici ATECO delle attività economiche riportato in 
allegato al bando. allegato al bando. 

In particolare: 

- Artigianato artistico e tradizionale locale (obbligatoria iscrizione all’Elenco delle lavorazioni 
artistiche tradizionali e dell’abbigliamento su misura della CCIAA di Belluno entro la data 
di conclusione degli interventi)

- Tutela e valorizzazione ambientale, paesaggistica e culturale, Servizi alla persona

- Esercizi di vicinato ed esercizi polifunzionali

- Gestione di strutture ricettive quali: affittacamere, attività ricettive in esercizi di 
ristorazione, attività ricettive a conduzione familiare (B&B), unità abitative ammobiliate ad 
uso turistico, attività ricettive in residenze rurali, garnì o meublé, rifugi alpini ed 
escursionistici, campeggi (rif. L.R. 33/2002).



Codice 

ATECO

2007

Descrizione attività Precisazioni

G.47
Commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli e di 
motocicli)

- Limitatamente alle imprese appartenenti alla categoria “esercizi di vicinato” 
di cui all’art.7 della L.R. 13 agosto 2004, n. 15 “Norme di programmazione 
per l’insediamento di attività commerciali nel Veneto” e alla categoria 
“esercizi polifunzionali” di cui all’art.24 della medesima legge;

- Sono esclusi i codici: G.47.19.1, G.47.3, G.47.73 e relativi sottolivelli;

I.55.10 Alberghi e strutture 
Limitatamente alle imprese appartenenti alla categoria “garnì o meublé” di cui 
all’art. 23 della L.R. 4 novembre 2002, n. 33

I.55.20.30 Rifugi di montagna

I.55.20.51
Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti 
per vacanze, bed and breakfast, residence 

I.55.30.00 Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte 

N.81.3 Cura e manutenzione del paesaggio 

Q.88 Assistenza sociale non residenziale

R
Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento 

- Sono esclusi i codici: R.92 e relativi sotto livelli;
- Per il codice R.90 e sotto livelli, dovranno essere osservate le indicazioni 

riportate alla riga n.23;

S.96 Altre attività di servizi per la persona
- Per il codice S.96.02 e sottolivelli, dovranno essere osservate le indicazioni 

riportate alla riga n.25;

C 10.1
Lavorazione e conservazione di carne e produzione di 
prodotti a base di carne

Limitatamente alle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su 
misura di cui all’elenco allegato al DPR 25/5/2001 n. 288

C 10.52 Produzione di gelati
Limitatamente alle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su 
misura di cui all’elenco allegato al DPR 25/5/2001 n. 288

C 10.7 Produzione di prodotti da forno e farinacei
Limitatamente alle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su 
misura di cui all’elenco allegato al DPR 25/5/2001 n. 288



C 10.8 Produzione di altri prodotti alimentari
Limitatamente alle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su 
misura di cui all’elenco allegato al DPR 25/5/2001 n. 288

C 16 Industria del legno e dei prodotti in legno e 
sughero (esclusi i mobili); fabbricazione di articoli 
in paglia e materiali da intreccio

Limitatamente alle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su 
misura di cui all’elenco allegato al DPR 25/5/2001 n. 288

C 23.1 Fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro Limitatamente alle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su 
misura di cui all’elenco allegato al DPR 25/5/2001 n. 288

C 23.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre 
affini, lavori in mosaico

Limitatamente alle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su 
misura di cui all’elenco allegato al DPR 25/5/2001 n. 288

C 25.1 Fabbricazione di elementi da costruzione in metallo Limitatamente alle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su 
misura di cui all’elenco allegato al DPR 25/5/2001 n. 288

C 25.7 Fabbricazione di articoli di coltelleria, utensili e 
oggetti di ferramenta

Limitatamente alle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su 
misura di cui all’elenco allegato al DPR 25/5/2001 n. 288oggetti di ferramenta misura di cui all’elenco allegato al DPR 25/5/2001 n. 288

C 25.9 Fabbricazione di altri prodotti in metallo Limitatamente alle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su 
misura di cui all’elenco allegato al DPR 25/5/2001 n. 288

C 31 Fabbricazione di mobili Limitatamente alle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su 
misura di cui all’elenco allegato al DPR 25/5/2001 n. 288

F 43.3 Completamento e finitura di edifici Limitatamente alle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su 
misura di cui all’elenco allegato al DPR 25/5/2001 n. 288

M 74.2 Attività fotografiche Limitatamente alle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su 
misura di cui all’elenco allegato al DPR 25/5/2001 n. 288

R 90 Attività creative, artistiche e di intrattenimento Limitatamente alle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su 
misura di cui all’elenco allegato al DPR 25/5/2001 n. 288

S 95.23 Riparazione di calzature e articoli da viaggio Limitatamente alle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su 
misura di cui all’elenco allegato al DPR 25/5/2001 n. 288

S 96.02 Servizi dei parrucchieri e di altri trattamenti estetici Limitatamente alle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su 
misura di cui all’elenco allegato al DPR 25/5/2001 n. 288



Interventi ammissibili

a)Investimenti strutturali:
- Opere edili o acquisto e installazione impianti generali (idrico-sanitario, termico, elettrico) 

(finalizzati a costruzione, ristrutturazione, adeguamento di immobili in cui si svolge o si 
svolgerà l’attività di impresa (realizzazione di locali per lo svolgimento delle attività e/o 
loro adeguamento agli standard previsti dalle norme per l’autorizzazione all’esercizio)loro adeguamento agli standard previsti dalle norme per l’autorizzazione all’esercizio)

- Sistemazione aree esterne (al solo fine dell’adeguamento agli standard previsti dalle 
normative specifiche per l’autorizzazione all’esercizio).

b) Acquisto di attrezzatura:
- Attrezzature specialistiche, macchinari e altri beni durevoli funzionali allo svolgimento di 

servizi e attività di impresa
c) Investimenti immateriali:
- Consulenze tecniche, brevetti e licenze d’uso, formazione degli addetti, ecc.
d) Spese di gestione per l’avvio dell’attività:
- Affitti e noleggi, utenze, spese notarili, oneri amministrativi connessi all’avvio dell’attività

(solo per l’avvio attività delle microimprese di nuova costituzione).



Non sono ammissibili spese per l’acquisto di terreni e immobili, per acquisto o 
restauro di materiali di occasione, per acquisto di attrezzature difficilmente 
inventariabili e di quanto non indispensabile per l’esercizio dell’attività di 
microimpresa.

Gli interventi devono essere previsti e programmati nell’ambito di un business 
plan, redatto secondo uno schema che sarà reso disponibile da AVEPA, 
sottoscritto da un professionista qualificato, ossia abilitato, in ambito economico 
o economico-aziendale e dal richiedente l'aiuto. Il business plan è volto a 
dimostrare un incremento del rendimento globale.

L’iscrizione al Registro delle Imprese tenuto dalla CCIAA e l’inizio 
dell’attività economica, qualora successivo alla data di presentazione della 
domanda, deve avvenire ed essere documentato entro la data di conclusione 
degli investimenti.



Limiti di spesa: minimo 10.000 euro, massimo 200.000 euro

Si prevede di assegnare l'importo complessivo messo a bando con 
l'attivazione di due distinte graduatorie secondo la seguente articolazione:l'attivazione di due distinte graduatorie secondo la seguente articolazione:

- Imprese esistenti: importo a bando 600.000,00 €

- Imprese di nuova costituzione: importo a bando 400.000,00 €

E' prevista la compensazione di risorse finanziarie tra una graduatoria e l'altra 
nel caso in cui le risorse assegnate dal bando non risultassero interamente 
utilizzate da una delle due graduatorie



Criteri di priorità e punteggi

CRITERIO SPECIFICHE PUNTI

A
Soggetti richiedenti 

disoccupati o inoccupati

Soggetto richiedente in stato di 
disoccupazione o inoccupazione ai sensi della 
normativa vigente (D.Lgs. 181 del 
21.01.2000 e ss.mm.ii.)

5

21.01.2000 e ss.mm.ii.)

B

Interventi e progetti

coordinati e/o integrati

nell’ambito della

programmazione locale e dei

relativi strumenti

Impresa richiedente formalmente iscritta ad 
una delle seguenti iniziative: Strada dei 
Formaggi e dei sapori delle Dolomiti 
Bellunesi, Carta Qualità del Parco Nazionale 
Dolomiti Bellunesi, Ippovia delle Prealpi 
Trevigiane e Bellunesi 

4

Impresa richiedente formalmente iscritta alla
iniziativa Cammino delle Dolomiti

1



C Soggetti richiedenti donne

In presenza di una delle seguenti situazioni:
- ditta individuale: titolare donna
- società di persone: rappresentante legale

donna
- società di capitale: rappresentante legale donna
- cooperativa e altre forme associate:

maggioranza dei soci formata da donne

1,5

Valutato con riferimento alle seguenti situazioni e

D
Soggetti richiedenti giovani

fino a 40 anni non compiuti

Valutato con riferimento alle seguenti situazioni e
soggetti:
- ditta individuale: titolare
- società di persone e società di capitale:

rappresentante legale
- società cooperative e altre forme associate:

maggioranza dei soci

1,5

E

Iniziative nelle aree di alto 

pregio naturale, fatta salva 

la verifica degli impatti degli 

interventi sull’ambiente

Localizzazione sede degli interventi nelle seguenti 
aree:
− aree protette (Elenco ufficiale delle aree 

naturali protette, 5° Aggiornamento, Delibera 
Conferenza Stato Regioni del 24.7.2003, S.O. 
144 alla GURI 205 del 4.9.2003)

− aree SIC e ZPS.

1



Misura 331 Azione 1: Interventi collettivi di formazione 
educazione ambientale e sul territorio

Soggetti richiedenti: Organismi di formazione accreditati ai sensi 
della L.R. n. 19  - Agosto 2002della L.R. n. 19  - Agosto 2002

Importo a bando: € 100.000,00

Obiettivi: Sviluppare e consolidare capacità e abilità gestionali e 
imprenditoriali delle piccole imprese connesse alle attività 
rurali

Livello di Aiuto: 100%



Interventi ammissibili

Iniziative di tipo formativo: corsi di formazione ed aggiornamento in 
presenza, in aula e in campo e a distanza (con modalità e-learning), 
della durata minima di 25 ore e massima di 200 ore

Iniziative di tipo informativo: conferenze, seminari, sessioni  divulgative 
della durata minima di 8 ore e massima di 24 oredella durata minima di 8 ore e massima di 24 ore

Spese ammissibili

- attività di progettazione, coordinamento e realizzazione iniziative

- attività di docenza e tutoraggio

- noleggio attrezzature e acquisto materiale didattico a supporto delle iniziative

- acquisto materiale di consumo per esercitazioni

- affitto e noleggio di aule e strutture didattiche

- spese generali



Condizioni di ammissibilità degli interventi

Sede degli interventi: ambito territoriale del GAL

Gli interventi devono essere caratterizzati da omogeneità tematica eGli interventi devono essere caratterizzati da omogeneità tematica e
coerenza con le misure attivate nell'ambito dell'Asse 3 del PSR

Requisiti dei partecipanti agli interventi:

Devono risiedere o operare nell'ambito territoriale designato del GAL;

Devono essere imprenditori agricoli e membri della famiglia agricola,
oppure operatori economici, ivi compreso il relativo personale
dipendente, coinvolti nell'ambito delle iniziative dell'Asse 3 del PSR



I progetti devono essere articolati in più iniziative e con riferimento
a più tematiche, scelte tra le seguenti:

1. TURISMO RURALE, TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEL1. TURISMO RURALE, TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEL
PATRIMONIO RURALE
- La progettualità integrata locale (principali iniziative di
valorizzazione turistica locale/regionale e di marketing);
- Il territorio del GAL ed il suo patrimonio architettonico, artistico-
culturale e naturale;
- Micro lingua inglese e tedesca, per l’impiego a specifico scopo
turistico



2. MICROIMPRESE

- Definizione e ruolo del business plan nelle microimprese.
- Le nuove tecnologie di comunicazione e informazione.
- L’artigianato artistico tradizionale.
- La ricettività extra alberghiera nelle microimprese.- La ricettività extra alberghiera nelle microimprese.

3. DIVERSIFICAZIONE E SERVIZI ESSENZIALI
- Bioenergie
- Le fattorie plurifunzionali e sociali di cui alla DGR 16/01/07 n. 84 All. A e 
B (micro nidi, prima infanzia, ludoteche, mini alloggi, nido in famiglia, 
comunità mamma-bambino/persone con disabilità, nido in famiglia, servizi 
in convenzione con enti per recupero e inserimento lavorativo di soggetti 
diversamente abili)
- L’agriturismo e l’enogastronomia locale
- Sviluppo di capacità comunicative e relazionali verso il pubblico



Limiti di intervento e di spesa
Costo orario massimo per le attività formative: 160 €
Costo orario massimo per le attività informative: 190 €
Limite max di spesa ammissibile per ciascuna domanda: 25.000 €Limite max di spesa ammissibile per ciascuna domanda: 25.000 €

Termini per l'esecuzione degli interventi:

24 MESI a decorrere dalla data di pubblicazione sul BURV del decreto
di finanziabilità dell'operazione

Non sono ammessi corsi e tirocini che rientrano in cicli normali
dell'insegnamento medio o superiore.



Criteri di priorità e punteggi

CRITERIO SPECIFICHE PUNTI

Progetto comprendente almeno tre sottotemi
(uno per ciascuna delle tre tematiche principali

A)
Caratterizzazione

dell’intervento in base alla

tematica trattata

(uno per ciascuna delle tre tematiche principali
ammissibili di cui al punto 4 dell’art. 3.2. del
presente bando) e, in aggiunta a questi, il
sottotema denominato “Il territorio del GAL ed il
suo patrimonio architettonico, artistico-culturale e
naturale”

5

B)
Caratterizzazione

dell’intervento in base alla

tipologia

Progetto comprendente iniziative sia di tipo
formativo che informativo

3



C)
Interventi rivolti esclusivamente ad operatori

donna

Progetto
comprendente almeno
un corso formativo/
informativo rivolto

2
donna informativo rivolto

esclusivamente a
operatori donne

D)

Certificazione di qualità relativa ad attività di

formazione possedute dall’organismo di

formazione

Progetto proposto da
organismo in possesso
di certificazione del
sistema di qualità ISO
9001 relativo ad
attività di formazione

1



Presentazione della domanda di aiuto

Al fine di accedere agli aiuti, il richiedente dovrà presentare domanda di
aiuto ad AVEPA entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del bando sul

PER TUTTE 
LE MISURE

aiuto ad AVEPA entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del bando sul
BURV, secondo le modalità previste dagli Indirizzi procedurali del PSR (All.
A alla DGR 4083/2009 e ss.mm.ii.), con allegata la documentazione
elencata nel bando.



L’ELENCO COMPLETO DELLA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER
LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AIUTO E' CONTENUTOLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AIUTO E' CONTENUTO
NEL BANDO

Data prevista di pubblicazione del bando sul BURV: 26 FEBBRAIO



Grazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzione

Presidente   Pietro Gaio 

Direttore      Matteo Aguanno

www.gal2.it- info@gal2.it
Tel. 0437-838586 Fax 0437-443916


